
 

COMUNE DI FORANO 
PROVINCIA DI RIETI 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 9 del 28/04/2022 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 9 DEL 28/04/2022 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TASSA SUI RIFUTI (TARI) ANNO 2022. 

L’anno duemilaventidue, addì ventotto, del mese di Aprile alle ore 09:45, nella solita sala delle adunanze  

Consiliari del Comune suddetto, si è riunito in  sessione straordinaria pubblica di prima convocazione, il 

Consiglio Comunale, che è stato partecipato ai Signori Consiglieri a norma di legge. Risultano all’appello 

nominale:  

COGNOME E NOME PRESENTE 

CORTELLA MARCO SI 

FARINA GIAN LUCA -- 

TETTO MAURIZIO SI 

DI ROCCO MATTIA SI 

LIBERATI RICCARDO SI 

RENZETTI  ARIANNA -- 

VITOLO MARINA SI 

DI FILIPPO EMANUELE SI 

ROSSETTI BERNARDETTA SI 

POZZI CELESTE SI 

MIGLIANO  GIUSEPPE NICODEMO -- 
 

Presenti n° 8        Assenti n° 3 

 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa LEONCINI MARIA LAURA, che provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il  DI ROCCO MATTIA, nella sua qualità di Presidente, assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra riportato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

-l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 

tassa sui  rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

-l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 

l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

-l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 

materia di predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

-la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 e s.m.i. ha definito i criteri di riconoscimento 

dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 

2018-2021; 

-l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti; 

-il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 

degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

-l’ARERA: 

  -con deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 approva il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-  

per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

-con determinazione n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 approva gli schemi tipo degli atti costituenti la 

proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché 

fornisce chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 

approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-

2025”; 

TENUTO CONTO che secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 7.8, della deliberazione ARERA 

n. 363/2021, “fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si 

applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dagli organi competenti ..”; 

CONSIDERATO che:  

· l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell'anno di riferimento. 

In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno; 

· l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da parte del 

Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche 

per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota variabile, con 

deliberazione da assumere, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio 

di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

· il decreto 24 dicembre 2021 del Miistero dell’Interno che ha previsto il differimento al 31 marzo 

2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali;  

DATO ATTO che l’articolo 3, comma 5-quinquies del DL 30/12/2021 n. 228 (cd. dl 

“Milleproroghe”) convertito con modificazioni dalla Legge 25/02/2022 n. 15, prevede che a 

decorrere dall’anno 2022, i Comuni “possono” approvare i PEF, le tariffe e i regolamenti della 

TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 

CONSIDERATO che: 
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· l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, 

n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34,convertito dalla Legge 28 

giugno 2019, n. 58 dispone che: “A decorrere dall'anno d’imposta 2020, tutte le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 

dell'economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 

mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 

per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360”; 

· l’art.13 comma 15 ter del suddetto decreto in base al quale le rate scadenti prima del 1 dicembre 

sono calcolate sulla base delle tariffe dell’anno precedente (2021) mentre le rate scadenti 

successivamente al 1 dicembre sono calcolate, a saldo, sulla base delle tariffe deliberate per l’anno 

2022, con eventuale conguaglio sulle prime rate; 

RICHIAMATO il D.Lgs. 3 settembre 2020 n.116 con cui sono state introdotte importanti modifiche 

al D.Lgs 3 aprile 2006 n.152 cosiddetto Testo Unico dell’Ambiente (TUA) ed in particolare: 

· l’art. 183 con la definizione di “rifiuti urbani” uniformandola a quella comunitaria, facendo così 

venir meno i cosiddetti rifiuti assimilati; 

· l’art.184 con la classificazione dei rifiuti ed in particolare con la parziale modifica dell’elenco dei 

rifiuti speciali; 

· l’abrogazione della lett. g) del comma 2 dell’art.198 con il venir meno del potere dei comuni di 

regolamentare l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali; 

· l’art. 238 comma 10 con l’esclusione della corresponsione della componente tariffaria, rapportata 

alla quantità dei rifiuti conferiti, per le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani e li 

conferiscono al di fuori del servizio pubblico; 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 654, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale stabilisce che, 

in ogni caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del D.Lgs 13 gennaio 2003, n. 36, 

ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 

relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;   

VISTO il Regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

DATO ATTO che la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI, tenuto anche conto di 

quanto previsto dall'art. 1, comma 660, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, viene garantita 

attraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità generale del 

comune; 

VISTO il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti anno 2022, dal quale risulta un 

totale dei costi pari a € 417.748,38; 

DATO ATTO che l’incidenza dei costi suddivisa tra utenze domestiche e non domestiche, è stata 

ripartita nel modo seguente: 
 

SUDDIVISIONE DEI COSTI INCIDENZA QUOTE DOMESTICA E NON 

DOMESTICA 
 

 Costi FISSI Costì VARIABILI TOTALE In% Quantità rifiuti 

(kg) 

Utenze domestiche 58.639,12 225.429,78 284.068,90 68 521.500 

Utenze non 

domestiche 

27.594,88 106.084,60        133.679,48 32  223.500 

TOTALE 86.234,00 331.514,38 417.748,38 100 745.000 

 

PRESO ATTO che il Metodo Noralizzato prevede l'utilizzo di quattro coefficienti applicati 

rispettivamente alla parte fissa e alla parte variabile delle tariffe delle Utenze Domestiche (Ka, Kb) 

e Non domestiche (Kc, Kd). Il Ka è un coefficiente unico e invariante nell'ambito territoriale cui 

ciascun Comune ricade. Diversamente, ciascuno dei coefficienti Kb Kc Kd è un intervallo di valori 

definito fra un minimo e un massimo (vedi tabelle n.2, 3, 4 pubblicati nell'allegato 1 al DPR n. 
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158/99). Tali coefficienti offrono perciò la possibilità di scegliere quali applicare a seconda del 

numero di componenti il nucleo familiare e per le attività economiche, a seconda della produttività 

di rifiuti di ciascuna di esse; 

DATO ATTO che la variazione annuale tra il totale delle entrate tariffarie determinate con 

l’applicazione delle tariffe di cui sopra, per l’anno 2022, ed il totale delle entrate tariffarie 

computate per il 2021, rispetta il limite di crescita di cui all’art. 4 dell’allegato A alla deliberazione 

ARERA n. 363/2021, 

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di 

gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche 

di cui all'art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe TARI relative all'anno 2022, 

suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate negli 

allegati A e B, alla presente deliberazione, il quale costituisce parte integrante della medesima 

deliberazione;  

RITENUTO, altresì, allo scopo di procedere ad un sollecito introito delle somme necessarie per il 

finanziamento del servizio di gestione dei rifiuti, di stabilire per l’anno 2022, che il versamento 

avvenga  in n. 2 rate aventi le seguenti scadenze: 

1^ rata: 16 agosto 2022 

2^ rata: 16 novembre 2022 

Pagamento in unica soluzione 16 agosto 2022 

 

RICHIAMATI: 

- l'art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l'applicazione del Tributo 

Provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di 

cui all'art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

- l'art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall'art. 38-bis del D.L. 

26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo 

articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani 

stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della 

provincia o della città metropolitana; 

DATO ATTO che il tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente 

(TEFA) stabilito dalla Provincia di Rieti viene applicato nella misura percentuale del 5%;  

RICHIAMATO l'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in 

legge n. 214/2011, in virtù del quale le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie devono essere trasmesse, mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale, entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, affinché il MEF proceda alla successiva 

pubblicazione entro il 28 ottobre dell’anno in cui la delibera o il regolamento si riferisce. La 

pubblicazione entro tale ultimo termine costituisce condizione di efficacia degli atti, con la 

conseguenza che, in assenza, si applicano le tariffe e i regolamenti vigenti nell'anno precedente; 

DATO ATTO che: 

-dovranno essere acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 

267/2000, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario e Tributi; 

VISTI:  

-lo Statuto del Comune di Forano;  

-il Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti ( TARI);  

-il D. Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000 e s.m.i; 

 

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano e proclamata dal presidente del consiglio  

In carica     n. 11 

Presenti      n. 8 
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Assenti        n. 3 (Farina Gian Luca-Renzetti Arianna- Migliano Nicodemo G.) 

 DELIBERA 

 

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 

1)Di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all'anno 2022, come riportate negli 

allegati A e B, alla presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

2)Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 

copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, così come risultanti dal Piano 

finanziario; 

 

3) Di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 

protezione ambientale, nella misura del 5%; 

 

4) Di stabilire per l’anno 2022, che il versamento avvenga  in n. 2 rate aventi le seguenti scadenze: 

 

1^ rata: 16 agosto 2022 

2^ rata: 16 novembre 2022 

Pagamento in unica soluzione 16 agosto 2022  

 

5) Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 

Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico;  

 

Successivamente ritenuto di provvedere in merito il presidente del consiglio chiede di votare per 

l’immediata eseguibilità 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano e proclamata dal presidente del consiglio  

In carica     n. 11 

Presenti      n. 8 

Assenti        n. 3 (Farina Gian Luca-Renzetti Arianna- Migliano Nicodemo G.) 

DELIBERA 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del TUEL n. 267/2000. 

Alle ore 10:26 la seduta è sciolta. 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Dirigente ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e del Regolamento sui controlli interni in ordine alla 
proposta n.ro 330 del 27/04/2022 esprime parere FAVOREVOLE. 
 
Parere firmato dal Dirigente  PEZZO MATTEO in data 28/04/2022. 
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PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Il Dirigente dell’area Economica Finanziaria, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla 

regolarità contabile sulla proposta n.ro 330 del 27/04/2022 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato dal Dirigente  PEZZO MATTEO in data 28/04/2022. 

 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Presidente Segretario Comunale 

 DI ROCCO MATTIA Dott.ssa LEONCINI MARIA LAURA 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 316 

Il 04/05/2022 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Consiglio N.ro 9 del 28/04/2022 con oggetto: 

APPROVAZIONE TARIFFE TASSA SUI RIFUTI (TARI) ANNO 2022. 

 

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Nota di pubblicazione firmata da  SCARINCI MARIA VITTORIA il 04/05/2022.
1
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